
Ciò spiega, a ll’infuori del valore intrinseco e delle note 
individuali, il carattere  specifico ed  il rep en tino  e clam oroso 
successo delle prim e novelle del Lazarevié.

II.

L a biografìa di L azar Lazarevic si de linea  in uno sfondo 
d i da ti reali, che gli storici hanno  tram andato , e d i im pres­
sioni autobiografiche, di cui, con finzioni artistiche e rim aneg­
giam enti studiati, sono cosparse le sue opere.

N acque il 1. m aggio 1851 (secondo il calendario  giu­
liano) a  S abac sulla Sava, rom antica borgata  della M'acva 
ed  uno dei p iù  floridi cen tri com m erciali de lla  Serbia di al­
lora (I). La fam iglia sua, originaria dalla  E rzegovina, si ch ia­
m ava d a  prim a Hercegovciéi (2), e  p iù  tard i d a l nom e del 
nonno, L azar (Lazzaro), derivò il cognom e Lazarevic. Il p a ­
d re  di L azar era  u n  om etto piu ttosto  gracile e  delicato^; 
benché ded icato  al com m ercio e d  in ten to  ali’econom ia do­
m estica, p u re  era  am ante de lla  le tte ra tu ra  e d  era  grande 
adoratore  di Dositej O bradovili e  di Vuk Stefanovic Ka- 
radzic. U n  libro di Dositej, donato  al figlio, h a  questa  sem ­
plice, m a significativa ded ica  : i< Lazzaro, leggi questo libro! . 
T u o  p a d re  C osm a ». Il figlio rassom igliava al’ padre , però  
fisicam ente e ra  p iù  sviluppato e  p iù  alto . M orto ancora gio­
v ine  il p ad re , la  fam iglia restò  tu tta  a carico  della m adre : 
il p iccolo  L aza d i ro v e  anni e  due  sorelle, che una  terza 
era  già an d a ta  sposa allo scrittore M ilorad Sapcanin. L a  m a­
d re  di L azar e ra  un a  d i quelle rare  « donne  eroiche », le 
quali sanno  così b en e  sostituire il m arito  in  tu tte  le sue azio­
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